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I comunisti fona essenziale per la difesa della democrazia contro il terrorismo 

Gabbuggiani: 
i terroristi 
temono la 

partecipazione 
Intervista al sindaco di Firenze sugli ultimi 

avvenimenti • Una campagna di massa per 

isolare alla base il « germe » del terrorismo 

Ciò che è avvenuto a Roma e quel che sta avvenendo 
in tante città italiano in un inonunla — quello eletto 
rate — cosi delicato del paese, ripropone in termini per 
certi aspetti nuovt il discorso sul terrorismo e sugli obici 
livl che questi atti gravissimi , si prefiggono di. rag 
gungeie. 

Anche Firenze e lu Toscanu hanno vissuto e vivono 
episodi drammatici che proprio tn questi giorni hanno 
compiuto un « salto di quultta » con i ripetuti attentali 
alle sedi di consigli di quartier.:. Tutto ciò ripropone 
con ucutezza non solo il tipo di risposta da dure all'ut 
tacco eversivo, ma anche dell'azione preventiva fondata 
soprattutto sulla mobilitazioni' delle coscienze. 

Proprio in questi giorni a Firenze, per iniziativa del 
comitato di coordinamento pei la difesa dell'ordine demo 
crutico, si stanno svolgendo una serie, di conferenze dibat 
tito sulla Costituitone che magistrati, giuristi, docenti 
universitari, sindacalisti, amministratori, tengono nei 
quartieri, nelle fabbriche, nelle scuole Del risultati di 
questu importante iniziativa ne purliumo con il sindaco 
di Firenze. Elio Gabbuggiani. 

Vorrei partire dalla ri 
sposta, sempre fortemen
te unitaria, che viene dal
le popolazioni di Firenze 
e della Toscana. L'ulti
ma riprova l'abbiamo avu
ta proprio giovedì in ri
sposta al nuovo gravissi
mo attacco delle BR al
la sede della de romana; 
attacco che ha portato 
nuove vittime. Abbiamo 
espresso anche in questa 
occasione la protesta !o 
sdegno, il cordoglio Ma 
non basta In ques'i me 
si • abbiamo visto quanto 
«randi e presenti .siano le 
Torze della democrazia ita
liana che si esprimono nei 
partiti, nelle organizzalo 
*ii sociali e sindacali, ne1 

le istituzioni, ma ah 
biamo anche vito i li
miti dell'organizzazione e 
del funzionamento Jello 
stato e dei suoi apparati, 
assolutamente inadeguati 
di fronte all'attacco cui 
i! paese l cittadini. le isti-
tuzicni sono sottoposte. 
Questo squilibrio va col
mato rapidamente. 

E' questo il tema priori
tario eie ci sta davanti; 
ed è proprio questo il te
ma che abbiamo voluto 
introdurre con le iniziati
ve prese dal comitato di 
coordinamento per la di
fesa dell'ordine demo--ra-
t:cc. Quando abbiamo pro-
p.rto e messo in atto una 
Ferie di incontri, di con-
fcienze dibattito nel quar
tieri. nelle scuole, nelle 
fabbriche per diffondere e 
lar conoscere i contenuti 
fondamentali della costi
tuzione, abbiamo puntato 
da un lato alla mobilita
tone delle coscienze per 
uolaie le forze dell'ever
sione, dall'altro alla rifor
ma dello stato perché es 
sn è fondamentale per su
perare quel divario di cui 
panavamo Un compito osj-
7i tanto più pressante di 
' rmte ad un episodio co
me quello di piazza Nico-
-ri che mira chiaramente 
a stravolgere una campa
gna Pettorale che richie
da invece saldezza di ner 
vi e un clima sereno e pa
cato. 

Attacco alle 
: istituzioni 
Hat toccato un tasto giu

sto: con l'attacco alle isti 
timoni il terrorismo si pro
pone di imbavagliare i cit
tadini con la paura, di 

allontanarli dalla politica... 
Pioprio cosi. Questi cri

minali vorrebbero dimo
strare che la politica non 
può vivere nelle grandi 
masse, che la vita del pae
se si decide tra gruppi e 
bande armate, che i cit
tadini non devono poter 
discutere e aecicere con 
il voto o non debbono 
poter partecipare alle 
scelte essenziali del p*e 
se-- ma dovrebbero simu
la violenza di pochi che 
dovi ebbero decidere per 
tutti. 

Questo è il senso dell'at
tacco ai quartieri. 

Infatti. Anche 1 recen 
ti a;lacchi avvenuti a Fi 
renze contro le sedi dp' 
oua i i en testimoniano la 
voluttà dei terroristi d. ri 
durre al silenzio i citta 
dìni di n«n far sviluppa 
re la democrazia ed il con 
fii.nto fra la popolarono 
nei KTìì.ri tri cui si artico
la la democraz-.a di ba.̂ e e 
Cove-, proprio in questi 
scorni, si svolee una cam 
ptzna di iniziative sulla 
Costitu/ione e contro 11 
terrorismo 

E torniamo allora a que 
ste iniziative Quale mo
lo hanno concretamente e 
cosa si prefiggono? 

Intanto un primo dato. 
Con queste conferenze di 
battilo, ahb.amo incontra 
lo migliata di giovani, di 
cittadini, di dome, di opc 

' mi e li abbiamo incon
trati proprio in quelle se 

di su cui si appunta rat 
tacco terroristico: nei 
quartieri, nelle scuole nei 
luoghi di lavoro. Questo 
è un primo risultato che 
cievc essere colto In tu t to . 
il «uo valore. 

Pioprio in questi ;n-
contri — semmai ne aves 
Mmo avuto bisogno ab 
biamo avuto la riprova 
tal Nuovo Pignone, alla 
Irnglnotti. alle Officine di 
Porta al Prato, alla Mani 
latttirp tabacchi, alla Gali 
leo, all'ATAF) — di come 
1 .<«voratori, la classe ope 
raia si siano stretti al c-en 
tro di un grande schiera 
mento unitario per la di 
fesa della democrazia ed 
il rinnovamento del paese 

Ma che. incidenza può 
avere oggi in questa crisi. 
una riflessione sulla Costi
tuzione? 

Questa campagna di • 
massa nco vuol essere so
lo una riflessione sui va 
iori della costituzione, ma -, 
anche il segno di un rin- -
nevato impegno di mobili- -
tastone e di vigilanza, una 
azione per « armare » le • 
coscienze democratiche tfel *: 

paese E allora il punto 
è anche un altro. 

Una svolta 
democratica 

E' cioè quello della ne 
c«vsità di una svolta pro
fonda nella vita democra
tica dell'Italia, che con
senta di superare i suoi 
mal; storici e di dischiu
dere nuove prospettive al
le nuove generazioni che 
rischiano di restare prive 
di un rapporto con il la
voro produttivo. 

Ecco perché occorre da
re con urgenza risposte 
adeguate alla crisi della 
società contemporanea. 
tvvtare trasformazioni ra
dicali capaci di elevare il 
protagonismo dei giovani. 
d. orientarli verso forme 
nuove di democrazia, di 
farne il ounto ocntrale di 

" un progetto di trasfoima- ; 
zicne e di risanamento -
della società e del suol 
vecchi modelli. 

Il problema allora è an
che quello di una attua ' 
lizzatone del messaggio 
Jie viene dalla Carta cu 
itituzionale? 

Certo. Guai a noi se ncn 
capessimo riapiire il di 
«corso sulla democrazia 
con le nuove generazioni 
che si presentano con do 
rr-ande spesso nuove per 
noi. 

Guai se non compren
dessimo che. per disarma
re l'attacco eversivo, è ne 
cessarlo far si che la di 
fe«:a della Costituzione 
non si esaurisca solo nel 
riflettere su « ciò che ci 
ha dato ». ma si sostanzi 
Invece nella capacità di 
nare risposte attuali, di 
indicare prospettive da co
struire impegnando le 
masse dei giovani che og 
?i si affacciano alla vita 
del paese. Guai se non 
comprendiamo, e faccia-
rnr comprendere, che per 
vincere la battaglia della 
democrazia contro l'ever 
r ime, è necessario far pe 
retro re questo dibattito 
sui rinnovamento dello 
stato e del suoi stranienti 
anche a livello dei quar 
neri anche dentro le. 'ab 
bnclie. nelle scuole, cieli.' 
istituzioni. Non è pen.« 
b'ie — e qui ricordo 'e 
parole del presidente in 
fji-ao quando venne a Fi
renze — che un ministro 
« possa alzare la spada e 
dire lo vinco la battaglia 
ctxitro 11 sangue e contro 
il terrore, se manca una 
.struttura dello stato de 
mocratlco » che sostenga 
questa battaglia, se non 
possiede questi strumenti 
per penetrare nel profon 
do della società. 

r. e. 

Rispondono all' isolamento 
incrementando la paura 

Stretti legami tra i gruppi eversivi che agiscono in Toscana e gli attentati avvenuti in altre parti del 
Paese - I consigli di quartiere obbiettivi «prediletti» degli attentatori - La paurosa escalation 

Oiciotto attentati in Tosca
na di JUI undici a Firenze 
contro caserme dei carabi
nieri. sedi di partito, organiz
zazioni democratiche, uffici 
della PS. immobiliari, centro 
del Centro nazionale delle ri
cerchi» e consigli di quartiere 
in poco meno di quattro me 
si. Azioni criminose «firmate» 
di volta in volta oille Squa
dre Pioietane di Combatti
mento, Prima Linea, Azione 
Rivoluzionaria. Br.gate Rosie. 
Unità combattenti e Proletari 
comunisti, ultima .sigla del 
firmamento eversivo apparso 
a Firenze. 

Dunque il capoluogo tosca
no è nel mirino dei terroristi 
anche se certamente non è 
paragonabile a Roma, a To
rino. a Milano e a Genova. 

In questura e al pala/zn di 
giustizia .gli «addetti ai lavo 
ri» .sostengono che Firenze e 
probabilmente una zona di 
scambio e di pn.s-.a.'4io »ra il 
terrorismo del nord e quello 
del -sud. 

Dalle vane inchieste giudi
c a n e in coi.so einei^e peio 
un particolare significativo: 
tra ì gruppi eversivi che ope 
rano nella nostra regione e le 
azioni criminose compiute in 
altre parti d'Italia c'è uno 
stretto legame. Ad esempio, 
l'arresto dell'architetto fio
rentino Giuseppe Ippoliti. o-
perato recentemente dalla 
Digos fiorentina, ha c'enio 
strano l'esistenza di un saldo 
rapporto fra 11 gruppo del 
Comitato Toscano Rivoluzio
nare delle Brigate Rosse e la 
«colonna» romana che ha 
compiuto la strage di Via 
Fard. ,il sequestro e l'uccisio
ne ,del presidente della DC 
Aldo Mòro. Le armi rinvenu
te nel covo di via Gradoh e 
nella tipografia delle Brigate 
Ros,-e furono acquistate con 
un documento che faceva 
parte di uno stesso stock ru 
bato ad un automobilista: u-
no di questi documenti fu 
trovato in tasca all'Ippoliti. 

Altre conferme sugli stretti 

Nella foto: l'attentato alla sede dell'IMI di Hrenze avvenuto il 16 febbraio scorso 

collegamenti fra i gruppi to
scani e quelli operanti nel 
resto del paese si sono avute 
recentemente, quando è stata 
scoperta la centrale d'ascolto 
delle BR « gestita » dallo stu
dente Paolo Sivien, che fu 
arrestato nel covo di via Mon-
tenevoso a Milano, uno dei 
rifugi di Corrado Alunni capo 
indiscusso di Prima Linea. 
e successivamente quando è 
stata bloccatn alle porte di 
Parma la « colonna » italo te
desca di Azione Rivoluziona 
ria. 

Già nel 1977 a Livorno A-
zicue rivoluzionaria aveva 
fatto la sua comparsa con il 
falhto sequestro di Tito Neri. 
e un « commando » dello stes 
so gruppo a Torino aveva fé 
rito 11 nostro compagno Nino 
Ferrerò. 

Uno degli ittentatori. Vito 
Messana, sarà arrestato 

proprio a Livorno nel corso 
del mancato rapimento. 

Nella nostra regione e in 
particolare a Firenze Prima 
Linea sembra essere il grup 
pc che detiene la «leader
ship» del terrorismo. E' una 
delle formazioni più pericolo
se nata sulle ceneri cY;i NAP 
(Nuclei armati proletari, che 
nascono a Firenze con il tra
gico e sanguinoso assalto di 
piazza Leon Battista Alberti). 
Corrado Alunni che faceva 
parte del gruppo originario 
delle Brigate Rosse con Ma
no Moretti e Paola Besuschio 
catturata dopo un conflitto a 
fuoco ad Altopascio e inserita 
nella lista dei brigatisti da 
liberare in cambio del presi-
Jente DC Aldo Moro diede 
vita a Prima Linea trasferen
dosi nell'Italia centrate. 

Si spiegherebbe così perchè 
questa formazione sia stata 
particolarmente attiva in 
Toscana e abbia compiuto a 
Firenze gli attentati più cla
morosi come quello al palaz
zo dell'IMI in piazza Savona
rola fatto saltare in aria. U-
n'altra conferma dell'esisten
za di un cordone ombelicale 
clic unisce i terroristi del 
nortì a quelli del centro Ita
lia. si è avuta in occasione 
dell'uceisiote di Barbara Az-
zaroni e Matteo Caggegi. due 
terroristi di Prima Linea 
morti nel corso di un conriit 
to a fuoco con le forze di 
nohzia in un bar di Torino. 
Sui muri di Firenze apparve-
ro freschi di .stampa ricali a-
desivi inneggianti ai due ter
roristi. 

Nel capoluogo toscano c'è 
la stamperia clandestina di 
Prima Linea? Gli investigato

ri non lo escludalo dopo 
quel ritrovamento. Dunque 
lino a pceo tempo la attuano 
a Firenze e in Toscana le U-
nità comlKittenU comuniste, 
Azione Rivcluzionaria che. 
sulla stessa linea delle 
Squadre proletarie d: coni 
battimeitto (ape/ta polemica 
con le Brigate Rosse Milla 
cos'Unzione '«.'1 «Partito ;u 
mato» e contrarie al pa ss a g 
gio alla completa olandesi ni 
tà), hanno subito ad opera di 
polita e carabinieri duri eoi 
pi. Prima Linea più attivo 
c"elli! BR ce cu o/a eli et»e 
monlzzare gli altri gruppi e-
versivi 

In Toscana e a Firenze se 
si eccettua l'attentato di via 
delle Cnsine e al giudice Sii 
vio Bozzi i terroristi hanno 
scelto quali obiettivi princi
pali le sedi dellp istituzioni 
democratiche. I quartieri che 
hanno costituito nella storia 
recente della città i punti di 
aegreca/iote e di riferimento 
per vaste masse di cittadini 
'imo staM particola'niente 
presi di mira dagli eversori. 

An'Me ciucata srelta ricon
ferma ancora una volta la 
matrice anti "••mocratira e 
antipopolare di coloro che si 
arrogano il diritto di pinta re 
e di agire in nome del ino 
vimento operaio. 

Le Squadre proletarie nel 
volantino in cui rivendicava
no l'attentato compiuto al 
quartiere numero 10. accusa 
vano i consigli di quartiere 
di «offrire la loro collabora
zione alla Digos» ed in parti
colare quello numero 10 «di 
essersi fatto promotore di un 
incontro tra magistrati, gor 
nalisti, rappresentanti dei 
partiti, cittadini dell'ordine. 
col preciso scopo di avviare 
forme di collaborazione re
pressiva controrivoluziona 
ria » 

Per questi gruppi eversivi 
il PCI costituisce il «nemiro 
numero uno» in quanto da 
.«emore in prima linea nella 
lotta contro il terrorismo e 
reversione, come sostengono 
nei loro aberranti comunica
ti. 

Giorgio Sgherri 

«Mi hanno dato una pistola nuova 
ma non mi hanno insegnato ad usarla» 
A colloquio con i poliziotti del Coordinamento per la sindacalizzazione e la smilita
rizzazione della PS - I servizi di ordine pubblico unica specializzazione degli agenti 

« Da quasi due anni ci 
hanno dato una nuova arma 
— afferma un appuntato del
la questura fiorentina — una 
Beretta calibro 9 lungo, ma a 
me nessuno ha mai insegnato 
a sJiiontarla, a capire come 
funziona. Ufficialmente io 
con questa arnia non ho mai 
sparato, né per servizio, né 
per allenamento a. 

Non è un coso limite, ma 
la norma. Questo stato di co
se forse può aiutarci a 
comprendere come mai in 
questo scorcio di 1979 siamo 
stati costretti a registrare a 
Firenze ben due traoiche 
morti derivanti dall'inespe-
rienza delle forze dell'ordine 
nel maneggiare le armi. 

Il primo caso i stato quel
lo dell'appuntato dei carabi
nieri Kiceta Caracuta. ucciso 
da una raffica partita acci
dentalmente dalla machi
ne-pistola di un commilitone 
durante un'operazione anti
terrorismo; il secondo quello 
del giovane fotografo aretino 
Elio Marcucci raggiunto alla 
testa da un proiettile sfuggi 
ro ad un agente ad un posto 
di blocco. 

Ma questi non sono che gli 
episodi piit gravi. Non meno 
di un mese e mezzo fa via 
Tomabuoni è stata trasfor
mata in un campo di batta
glia. Alcuni agenti delle * Vo 
tanti » intercettano tre rapi 
naiori. mentre stanno fug 
gendo. Ce un conflitto a fuo 
co durante il quale vengono 
esplosi circa cento proiettili 
La gente fugge terrori-zata 
Una bambina resta ferita 
leggermente ad un braccio 
IM vetrina di un gwrnnlaio 
va in frantumi. Al termine di 
questa « querra n verrà cattu
rato un solo rapinatore. 

Ma fino a che punto po« 
siamo in questi casi invocar» 
l'errore umano? Fino a che 
punto possiamo incolpare 
questi poliziotti o quei cara
binieri della loro imprepara 
zinne? 

Ogni agente ha in dot ozio 
ne, oltre alla pistola, un cari 
catone con 15 colpi, che però 
non può asari- per allenarsi a 
sparare. Per ogni proiettile 
esploso deve redigere un 
verlpale aiustificandone il mn 

• tivo Tra i mo!:''i però ti re 
golamcnto della polizia non 

prevede l'esercitazione al ti
ro. Del resto in provincia di 
Firenze non esiste alcun poli
gono adatto alle armi milita 
ri. 

Le rare volte che un poli
ziotto riesce a sparare conci
liando impigrii di servizio 
con le due o tre esercitazioni 
che ogni anno l'amministra 
ztone organizza deve recarsi 

' a Poggio alle Tortore in pm-
| vincia di Pistoia 
• « A/a non si deve pensar* 
| - afferma il maresciallo 
• pvn.ieri. della squadra moht 
; le. membro della segreteria 
• provinciale del coordinamen

to i.er la sindacalizzazione e 
Ut smilitarizzazione della pò 
lUw — ad un poligono orga 
nr.zato Not stiamo su di un 
colle e spariamo in direzione 
di quello opposto ma non e-
sn>ie alcuna sagoma a cui 
muore, per cui non possiamo 
ubilicare se per caso l'arma 
ha quanche difetto, ne se 
storno in grado di colpire il 
brrtoglio Più che una eserci-
iaztctv di tiro, sia questa, sta 
quri'c che ferviamo durante 
il j^rso tmrtalc, durante il -
qurle vomn'.tr.t nlc ci porta
no a sparare in riva al more 
luti' inquadrati e seguendo i 

co.'Tir.di v-iliio-;. servono per 
vuctoi" •'. curavioir. ». In de 
livitivo per il poliziotto l'ar-
>i"t • '-e (wrtit i:ei.'.r, fondina è 
un t sfoiiosnitla 

« Del rest-j — prosegue H 
ìuarescia.lo Primieri, parlan
do ctiuie weiut.io del coorrit-
tuii'ieiito -- !>er c'.i ha direi 
to finora polii ici.menle 'I 
,me:e e' amT,.:t:istralivamen 
le i poi,->ti. tacente servita 
•per p'echiare n, piazza e ne 
gli opc ai che gì- stavano di 
frir'" no: "ia vedere sempre 
un omeriitore delle *tnto ed 
ur nemico. Pfiantp per fare 
qw.it.ì uov, otirrrevr un pò 

QUALI SONO GLI OBIETTIVI DEI TERRORISTI ? 
La disgregazione del Paese e 
delle istituzioni democratiche. 

Uccidono per impedire nel Pae
se l'avanzata delle forze popo
lari e r innovatici, in primo luo

go del PCI 
operaio. 

e del movimento 

Guido Rossa, Carlo Castellano, 
Nino Ferrerò non sono che al
cune delle vittime comuniste 
della loro violenza omicida. 

# Anche in Toscana le sedi dei Consigli di quartiere, dei Comuni, dei par
titi politici democratici, delle orgdnizzazioni di massa, sono state i loro 
obiettivi preferiti. 

CHE COSA CHIEDONO I COMUNISTI? 

• 

1 La riforma della polizia, un ef
fettivo coordinamento dei vari 
corpi dello Stato impegnati nel

la lotta al terrorismo, un estre
mo rigore nell'applicazione del
le leggi dello Stato esistenti. 

.13 L'unità di tutte ie forze democratiche per battere i piani eversivi. 

I COMUNISTI DA SEMPRE SONO UN BALUARDO 
CONTRO IL TERRORISMO E LA SOPRAFFAZIONE 

i'zicttn pi' fft-sicnalmente 
q'i liticato » 

•< Bisogni vunbiare — pro
segue Fiuitic. - i' rapporto 
cittf,,-:io jMHr.'oH-». mn pi 
fare oif-'f bisogna cambiare 
qw*y;iit.>no L'agente degli 
c i : 1 '«' due cJ-.et uv uomo 
jrcpuiata. r ,ic~to ni problemi 
loci • - ed l'inani, capare di 
jiuliu.rc cor; .scurità con la 
aijpiia testa. Xo- poliziotti 
abbiamo due grosse facoltà.-
ut 'Ila di pmarr il cittadino 
de'/' sue l.hi.th e quella di 
portar? una pistola. Dobbia
mo qti'fidi avere uni. prepa-
nzione -unica e psicologica 
idcguata Oggi invece queste 
funz'ori rnù delicate sono 
JltLùatc a persor.e imprepara
te >» 

A tale vm,ìny.ÌQ basti ri 
cord r-; (he ncr tentare di 
'U'.n-pir- .-• t organici il mini 
.-tiro dell'interno * andato a 
ripescare anche quei giovani 
che ernia 'tali scartati ai 
core: e eh* si è arrivati al-
l'aisurc'n di airholare in po
nila geliti jhe nieva prece
derli iena'.:. 

* Lt. ìiforma della polizia 
-- mteniene U maresciallo 
Gentil', delia Criminalpol. 
inc'/'ifl •' membro della se 
jreteria del coordinamento 
del s'vdatato — ogg> è l'uni
ca posi bitità che abbiamo 
ne- (ostruire questi, poliziot
to ' diverso". Sforare, poi. è 
"ii'timo atto a cui deve ri-
erre Vanenti. Occorre uno 
costante, opera di prevenzione 
«* questa nari pur più farla 
s Manto la civisa K necessa 
vo che la cent-; non veda più 
ile' ;ìol!-',o.to un ' nemico" 
Bisogna *tjhil.r( uno stretto 
rupw'j tra polizia, cittadini 
e le tw(- oi[ir--m:azioni. Solo 
a»*5 potrem-ì baitele anche 
'a piaga del terrorismo*. 

• Da più porti -- conclude 
il mnrcsc'cllo Primieri — ci 
h.inno accusati, quando ab 
binr.io ch'est.-) ìa smilitarizza
zione v In sir.ai.calizzazione 
della polizia di vt.ler compie
re uv 'colpo ai stato" o di 
voler divenir* lr> polizia di 
questo o 4; ducilo Noi vo 
gliamo soltanto essere i poli
ziotti di questo stato che 
servono sempre meglio i cit 
ladini h. 

Piero Benassai 

ACQUISTARE ALLA 
V' i 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ* 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

L'ARCISPEDALE DI S. MARIA NUOVA 
DI FIRENZE 

rende nolo che, o base al'.e vigenti disposizioni di legge 
e contrattuali, sono stati emessi pubblici avvisi per 
l'assu izione di 14 operai qualificati di cucina e di 1 operalo 
qualificato addetto al magazzino generale. 

Inoltre è stato pubblicato un avviso per la compila
zione di i.-ia g.aduatoria per l'assunzione di perscoale 
con qualifica di « Ausiliario/a socio-sanitario * per la 
copeitura di pesti che eventuahutnte si dovessero ren
dere vacanti nel pdiodo di un anno. 

Le domande di ammissione alle graduatorie dovranno 
esse, e redatte su apposito modulo prsdisposto dall'Arci. 
spedale e in distribuzione presso gli Uffici Amministrativi. 

Il termine utile per la presentazione delle suddette 
domande scade alle ore 12 del 31 MAGGIO 1979. 

Si avverte che le domande di assunzione presentate 
all'Amministrazione Ospedaliera prima dell'emissione del 
presente avviso o comunque non redatte sull'apposito 
modulo di cui sopra, non verranno considerate valide. 

Le a^swmoni anzidette seno indipendenti all'appli
cazione del'.e disposizioni di cui alla legge 2 4-1968 n. 482 
sui collocamento obbligatorio. 

GffiKRA AIFFEZZT 

IUCONM& 
A&m C/OMO 

IMTERMeAdiQ 

CAPI (NPÈUB 
CAMiae 

2S.OOO 
19.90O 
f,ÒOO 

EL Wwiwff 
THRENZE* VIA DGLCCKSO 3 6 

la cinque cilindri diesel 
chedd digli! 

2000cmc e cinque cilindri. 
. . CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 

150kmh di velocità massima. 
da 0 a 100 kmh in 17.5 secondi. 

Più silenziosita. più confort. 
servosterzo di sene e un ricco equipaggiamento. 

'*>_i 

: - * ^ 
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...e por un t»iu> di prova vi aspetta: 

Audi 
FIRENZE - IGNESTI 
Via Pratese 166 - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 6U.305 

! del Gruppo Volkswagen 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 
ABITI 
DA 

SPOSA 
modelli del 
noto stilista 
r>ancece 

MARCEL DUBVAL 
I prezzi variano 
a partire da 

L. 200.000 
SPECIALISTA IN 
ABITI DA 
COMUNIONE 

PRENOTARE 

PER TEMPO 

VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) 
Tel. 57.76.04 - FIRENZE 


